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Digitalizzami
Rumoracci solo rumoracci. 

Quello che si sente con un nor-

male ricevitore analogico è ben 

descritto in queste tre parole. 

In quei rumoracci però sono 

nascosti servizi,fotografie, mini 

siti internet e sopratutto un 

audio di qualità decisamente 

superiore. Il DRM nasce per 

potere ottimizzare lo spettro 

di frequenze al di sotto del 30 

Mhz, per intenderci le onde 

corte . le onde medie e le onde 

lunghe.   Frequenze queste ra-

ramente prese in considerazi-

one da emittenti commerciali 

(tolte le onde medie) e utiliz-

zate da stazioni Internazionali 

e radioamatori. Il motivo è la 

scarsa resa sonora, il fading (il 

segnale che “va e viene”) e le 

interferenze ambientali. Sen-

za contare che per ricevere in 

modo chiaro servono antenne 

non proprio piccole. Ecco quin-

di che il DRM si fa avanti come 

alternativa all’FM con in più 

lapropagazione ionosferica e 

quindi la grande copertura che 

rende le onde corte per questo 

appetibili. Le potenze dei tr-

asmettitori sono ovviamente 

alte ma nulla di paragonabile 

al totale di centinaia di trasmet-

titori FM necessari per coprire 

a malapena tutto il territorio di 

una nazione.  Il consorzio DRM 

è nato nel Marzo 1998 e si  con-

tinua a pagina 7

DRM 

L’AM si fa digitale
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continua da pagina 6      

subito messo al lavoro per creare un sistema di trasmissione digitale 

in HF utilizzabile al di sotto dei 30 Mhz ma che avesse anche la pos-

sibilità di essere sfruttato sulla normale banda commerciale FM. Qual-

cosa insomma come il DAB ma migliorato sia a livello di resa sonora 

che di compatibilità.  Prima regola fare del DRM uno standard aperto 

e senza fini di lucro. Ad oggi fanno parte della sperimentazione 90 

società sparse in 30 paesi del mondo , tra di esse emittenti radiofon-

iche, società produttrici di hardware o semplici università . L’Italia è   

rappresentata dalla RAI che da un paio di anni ha attivato una fre-

quenza in DRM in onda media da Milano Silziano sui 693 Khz, la 

frequenza del vecchio segnale analogico di Radio 2 RAI , impianto 

spento insieme al resto d’Italia, qualche anno fa. Il programma rip-

etuto è quello di Radio 1 , identico a quello presente sui 900 Khz. In 

pratica il segnale di Radio 1 per la Lombardia.  Il Digital Radio Mon-

diale (DRM)è stato approvato nel 2005 dall’ ITU, e standardizzato 

come ETSI ES 201 980. Utilizza una modulazione di tipo COFDM 

(Coded Orthogonal Frequency Division Multiplex) , in pratica il seg-

nale audio viene trasmesso su molteplici portanti che garantiscono 

ricezione buona anche in caso di disturbi e sopratutto la possibilità 

di trasferire dati sia audio che si altro tipo. Il codec utilizzato per 

la trasmissione è l’ AAC+ che permette, a differenza dell’MP3 un 

ottima resa sonora anche con bitrate inferiori a 20 Kbs. Con circa 

17 Kbs si può ottenere un buon segnale stereofonico e non ecces-

sivamente compresso. Paragonarlo come molti fanno a un CD è 

decisamente esagerato, ma diciamo che siamo a metà strada tra 

un CD e un emittente in onde corte ben ricevuta ma senza rumori 

di fondo, fruscii, scoppietii e sopratutto fading. Uno dei “difetti” del 

DRM è che obbedisce alla legge digitale, se il segnale è buono si 

aggancia e si ascolta, se il segnale è basso il ricevitore sarà muto.

Piccola guida utile per comincia-
re a fare pratica con questo nuovo 
standard. Ricevere il DRM con la 
propria radio non è un impresa fac-
ile. Ricevitori adatti a ricevere senza 
l’ausilio di computer o software esis-
tono già ma sono costosi e poco più 
che prototipi ancora tutti da svilup-
pare. In Italia poi non ne parliamo 
neppure, non si trovano radio DAB 
, figuriamoci il DRM! Che si può fare 
allora? La maggioranza degli appas-
sionati opera una modifica al pro-
prio ricevitore MW/SW per potere 
estrarre la “banda base” del segnale 
prima che passi nel filtro del demod-
ulatore. Però non è cosa facile e un 
minimo di conoscenza di elettronica 
è necessaria. Esistono in rete kit per 
costruirsi convertitori da 450/455Khz 
a 12 Khz in grado di fornire, previo 
segnale corretto al loro ingresso, un 
uscita a 12 Khz utile per potere “de-
codificare” con il proprio computer 
di casa un segnale DRM.

Innanzi tutto è utile sapere alcune 
cose e cosa vi occorre. Prima di tutto 
il convertitore in questione costru-
ito e venduto da Crispino Messina 
che lo potete trovare su ebay sem-
plicemente cercando la parola DRM. 
Prima però è necessario sapere a 
quale frequenza la vostra radio es-
egue la prima conversione se ap-
punto , 450Khz o 455Khz. Qui la cosa 
si complica, a seconda dei modelli e 
delle marche. Non si può stilare un 
elenco preciso fino in fondo vista an-
che la vastissima gamma di modelli 
in commercio. Se volete fare come il 
sottoscritto , con qualche decina di 
euro ci comprate la radio Roadstar 
TRA-2350P . Oltre che essere un ot-
tima radio con gamma da 0.5 a 30 
Mhz dispone di doppia conversione 
e uscita in IF a 455 Khz . Devo dire 
che in questi mesi mi ha dato parec-
chie soddisfazioni sia in termine di 
ricezione analogica che digitale. Ol-

tre ad avere un ottima sensibilità ha 
molti piccoli optional che la rendono 
versatile, come il filtro a 5 Khz per le 
onde medie e corte (utile per elimin-
are i fastidiosi fischi) , un uscita RCA 
stereofonica per l’FM stereo , due 
timer, selettore di sensibilità , pos-
sibilità di attaccare antenna esterna 
o interna, può essere alimentata con 
4 batterie stilo o medium, autoricar-
ica batterie per batterie ricaricabili, 
alimentazione da rete, controllo toni 
alti e bassi, controllo guadagno di 
antenna e selezione passo a 9 Khz o 
10 Khz per le onde medie. Non ulti-
ma la possibilità di passare la banda 
in modalità fast o slow o addirit-
tura spostandosi direttamente sulla 
banda desiderata (onde corte) senza 
ruotare la manopola all’infinito. Ov-
vio il display digitale e l’indicatore di 
intensità del segnale retroilluminato 
come pure i tasti.. 

Bene, una volta che avete la radio 
in grado di ricevere il segnale DRM 
dovete procurarvi il convertitore e 
collegare il suo ingresso all’uscita 
IF della radio, collegate la batteria 
a 9 v. dell’alimentazione al converti-
tore e la sua uscita all’ingresso MIC 
della vostra scheda audio. Ricordate 
di disattivare la preamplificazione 
del microfono e di alzare il suo liv-
ello al massimo. Per fare ciò cliccate 
due volte sull’icona della scheda au-
dio nella barra di windows, vicino 
all’orologio. Fate “OPZIONI” e spun-
tate “Controlli avanzati” . Ora sotto 
la voce Microfono del vostro mixer 
audio avrete un bottone con scritto 
“Avanzate” , cliccatelo e disattivate 
l’opzione preamplificazione micro-
fono o “Mic Boost”.

Fate CHIUDI o OK e ritornate al 
vostro mixer, cliccate di nuovo” OPZI-
ONI’ “ poi “PROPRIETA’ “ e vi si aprirà 
una nuova finestra. Spuntate la voce 
“Microfono” e poi selezionate “ Reg-
istrazione” , anche qui spuntate la 

DREAM   

Ricevere il drm con il pc 
voce “microfono”. Se sono già spun-
tate meglio così. Fate “OK” e avrete il 
mixer di registrazione, selezionate la 
casellina del “microfono” e alzate lo 
“slide” (barrettina) del mixer al mas-
simo. Chiudete la finestra, cliccate 
di nuovo due volte sull’iconda a lato 
dell’orologio (la stessa di prima) e 
disattivate il microfono spuntando 
la casella “Disattiva”. Ora siete pronti 
ad usare il Dream.

Scaricate il programma decomp-
rimetelo e lanciatelo, troppo veloce? 
Ok scaricatelo dal link che trovate in 
www.forumserietv.it/dream.html  E’ 
un file .ZIP e vi serve un programma 
per decomprimerlo che normal-
mente windows ha incorporato. Es-
traete tutti i file in una cartella dove 
volete voi e cliccate due volte sul file 
“Dream” o “Dream.exe”.

Dopo aver seguito le mie CHIARE is-
truzioni e aver lanciato il programma 
vi troverete con una schermata simi-
le. Ora se l’indicatore LEVEL diventa 
rosso è segno che avete il volume 
del microfono troppo alto, se avete 
disattivato il mic boost (preamplifi-
cazione) la cosa non dovrebbe suc-
cedere. Se non avete level a RADIO 
ACCESA (non importa la stazione) 
allora controllate i connettori e tutti 
i collegamenti.(fig.1) Ora fate CTRL 
+ E (tenete premuto ctrl e il tasto 
E sulla tastiera) . Ricordatevi di clic-

care sul programma prima di farlo o 
il computer non capisce che volete. 
Sintonizzate una qualsiasi stazione 
in onde corte e vedrete nella finestra 
lo spettro audio.(fig.2) Se non è un 
emittente in DRM non sentirete al-
cun suono e le spie in alto a destra 
resteranno perlopiù rosse. Ricordate 
vi che solo le tutte le spie sono verdi 
si potrà ascoltare qualcosa. Ora , se 
siete di sera sintonizzatevi sui 3995 
Khz della DW altrimenti sui 6095 
Khz di RTL Radio. Se avete un buon 
segnale vedrete il “panettoncino” 
(fig.3) del segnale digitale, le spie 
diventeranno verdi e comincerete 
ad ascoltare l’emittente dai vostri al-
toparlanti. Ricordate di alzare il vol-
ume del vostro PC! Se Il segnale è la 
Deutsche Welle vedrete le ultim’ora 
nel rettangolo bianco (ovviamente 
in tedesco) + l’AFS .(fig.4) Che è mai 
l’AFS ? Bene, cliccate sul programma 
e fate CTRL + L . Che vedete? Una 
finestra con le frequenze su cui in 
questo momento l’emittente sta tr-
asmettendo. Volete sapere quali altre 
emittenti potete ascoltare? Niente di 
più facile! Fate CTRL+T e vi si aprirà 
la lista di tutte le emittenti on air in 
quel momento. Se poi fate Update 
nel menù , Get update! e OK , vi si 
aggiorneranno all’istante. Comodo 
no?  Buoni Ascolti! Per altro visitate 
la sezione DRM sul sito.

WEBRADIO DRM      
Sei curioso riguardo al DRM ma non 
hai possibilità di riceverlo a casa tua? 
Vuoi sapere come funziona il Dream? 
Allora questo sito fa per te. Di ricevitori 
a controllo via web ne esistono 
parecchi ma questo che vi presentiamo 
è opera di Crispino Messina (i5xww) 
e vi permette di ricevere sul vostro 
pc le trasmissioni in DRM senza avere 
installato nulla sul vostro pc. Ciò che 
vi serve è un browser (che già avete 
se state leggendo queste righe) e 

Java Virtual Machine , normalmente 
installata su tutti i computer. Grazie a 
questo sito potrete non solo ascoltare 
le emissioni in DRM ma anche 
comandare a distanza un ricevitore 
in onde corte per effettuare i vostri 
ascolti personali. Sul sito esiste poi la 
possibilità di visualizzare l’interfaccia 
del Dream in tempo reale e una 
comoda chat per comunicare con gli 
altri utenti connessi. Cosa aspettate? Il 
ricevitore è normalmente attivo dalle 
6:00 alle 22:00 UTC alla pagina  http://
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Periodico Telematico dedicato al 

mondo della radio e delle tele-

comunicazioni a distribuzione 

gratuita. Digitalia nasce come 

sito non a scopo di lucro. Ogni 

informazione contenuta nel pe-

riodico e nel sito è protetta da 

diritto d’autore, ogni riproduzi-

one senza l’esplicito consenso 

da parte dell’editore è severa-

mente vietata.  Le immagini e i 

loghi contenuti all’interno della 

rivista sono da considerarsi pro-

prietà dei rispetti autori. Per 

collaborare è possibile inviare a 

mezzo telematico o per mezzo 

postale la richiesta direttamente 

alla redazione, ogni collabora-

zione sarà gradita. Per inserire 

gratuitamente a titolo di “scam-

bio link” il proprio sito all’interno 

della rivista o del sito contattare 

la redazione all’indirizzo email 

sopra citato.

D IGIT   ALIA  M AG A ZI  N E 

NUMERO 01 - ANNO 01 

AGOSTO 2007

Postazione Osio Sopra (Bg), dipolo filare 3x2 metri, Ricevitore ROADSTAR TRA-2350P , software 

Dream in modalità AM e USB. 

4005 Khz Radio Vaticana (Roma) Khz - 2100 UTC

4625 Khz Radio Station UVB-76 - Mosca - 21:59 UTC

5240 kHz PBS Xizang Lhasa (Tibet) - 2115 UTC

5505 Khz Shannon Aeradio USB Volmet - 2122 UTC

5885 Khz Radio Vaticana (Roma) - 2130 UTC

4880 Khz Numberstation - 2108 UTC

17361 Khz Olibia Radio USB 1840 UTC

17755 Khz Radio Esterior de Espana 1938 UTC

6085 Khz BR5-akt DRM 1852 UTC

6130 Khz Rai International 1911 UTC

7150 Khz Radio Cina Internazionale 1830 UTC

7340 Khz Radio Cina Internazionale 1828 UTC

9690 Khz Bouquet Flevo NL - Radio Netherlands DRM - 1903 UTC

9990 Khz Radio Cairo 1817 UTC

5025 Khz Radio Rebelde Cuba 0131 UTC

5070 Khz WWCR Tennessee USA 0137 UTC

5810 Khz WEWN, Vandiver, Alabama 0142 UTC

5850 Khz WEWN Alabama 0144 UTC

5960 Khz NHK Tokyo 0151 UTC

6190 Khz Sudwestfunk Radio Bremen 0155 UTC

5875 Khz BBC World Service DRM 2144 UTC

11675 Khz RNZI DRM 2155 UTC

Tutte queste emittenti sono disponibili in formato MP3 all’interno del sito di Digitalia  www.forumserietv.it

Accendi la radio 

ASCOLTI del mese di luglio

Vantaggi del DAB

DAB succede alla tradizionale radio FM. Dopo 50 anni è tempo di fare un salto di qualità passando alla tecnologia 

digitale. Oltre una qualità del suono in qualità CD che è anche interessante per gli appassionati di Hifi, il DAB offre 

maggiori vantaggi nella ricezione mobile. I rumori fastidiosi e le interferenze con altre stazioni appartengono ormai 

al passato. La ricerca e la commutazione su un’altra frequenza durante il viaggio spariscono dato che con il DAB 

tutte le stazioni si trovano sulla stessa frequenza. Oltre ad una vasta gamma di programmi radiofonici, il sistema 

DAB acquisisce interesse per i dati aggiuntivi trasmessi. Cosi possono essere trasmessi con ciascun programma 

radiofonico informazioni supplementari, come per esempio il titolo del brano trasmesso attualmente, il nome 

dell’interprete, informazioni varie sul CD, schemi di programmi, immagini dallo studio di trasmissione, ecc..

Visto che stiamo elencando i vantaggi del DAB, e la protezione dell’ambiente ci sta a cuore, non può non essere 

menzionato che con il DAB su un canale (il quale ha un consumo ridotto, dato che sono necessarie minori potenze 

di trasmissione) vengono trasmessi otto programmi; questo comporta non solo un risparmio energetico ma anche 

economico.Inoltre il trasmettitore necessita solo di una banda di 1,5 MHz per la trasmissione di tutti i otto pro-

grammi e dati. Al contrario è necessaria una banda da 2,4 MHz per la trasmissione di otto programmi FM, senza 

dati. Se si fa un bilancio sull’energia consumata, si constata che per la copertura del territorio provinciale tramite 

DAB si necessita ca. 1/4 di energia nei confronti di una rete FM equivalente.

fonte www.ras.bz.it 


